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PAOLO FERRARIO
MILANO

avvero non sembra riusci-
re, il legislatore nazionale, a
considerare fino in fondo il

ruolo e la funzione pubblica delle
scuole paritarie (definiti dalla leg-
ge 62 del 2000) e, così, finisce per
produrre norme che, pur mosse da
buone intenzioni, in pratica si ri-
velano controproducenti. È il caso
(non l’unico) dello school bonus, la
possibilità - prevista dal decreto
dell’8 aprile scorso, entrato in vi-
gore in questi giorni dopo la pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale
- riconosciuta a privati e imprese,
di erogare liberalità alle istituzioni
scolastiche, fino a un massimo di
100mila euro, maturando così un
credito d’imposta fino al 65%. La
norma prevede che queste dona-
zioni possano essere destinate alle
scuole del «sistema nazionale di i-
struzione», ovvero alle «istituzioni
scolastiche statali e paritarie priva-
te e degli enti locali» che le dovran-
no utilizzare per «la realizzazione
di nuove strutture scolastiche, la
manutenzione e il potenziamento
di quelle esistenti e per il sostegno
a interventi che migliorino l’occu-
pabilità degli studenti».
Tutto bene, allora. E invece no, co-
me denuncia la Cdo-Opere educa-
tive, che, nelle pieghe della legge, ha
scoperto alcuni passaggi che, di fat-
to, la rendono impraticabile per le
scuole paritarie. Il primo è l’obbli-
go, per i donatori, di versare il con-
tributo liberale non sul conto cor-
rente della scuola ma su quello del
ministero dell’Istruzione. Che, a
sua volta, trasferirà all’istituto pre-
scelto il 90% della somma, tratte-
nendo il 10% che andrà, dice la nor-
ma, alle scuole «che risultino de-

stinatarie delle erogazioni liberali
in un ammontare inferiore alla me-
dia nazionale».
«È evidente che tale procedura fre-
na di fatto coloro che intendono
sostenere le scuole paritarie», si leg-
ge in una nota della Cdo-Opere e-
ducative. Che punta il dito anche su
un altro passaggio della legge.
Quello che costringe le scuole a
stipulare una «convenzione» con
«l’ente locale proprietario del-
l’immobile oggetto dell’interven-
to». Inoltre, la scuola non può li-
beramente disporre delle somme
ricevute, ma è obbligata a eroga-
re questi soldi allo stesso ente lo-
cale «nel quale ha sede l’edificio
scolastico ogget-
to dell’interven-
to, secondo gli
stati di avanza-
mento dei lavori
debitamente
certificati».
È chiaro che
questo passag-
gio vale solo e
soltanto per le
scuole statali, le
uniche ad esse-
re “ospitate” in
strutture di Co-
muni e Province e, così com’è sta-
to scritto, esclude quindi le pari-
tarie, invece proprietarie delle
strutture, persino dalla possibilità
di utilizzare i soldi che, eventual-
mente, dovessero ricevere. In-
somma, chi ha scritto il testo del
decreto, è partito considerando
anche le scuole paritarie, ma di fat-
to dimenticandosene cammin fa-
cendo e finendo per produrre u-
na legge valida soltanto per gli i-
stituti statali.
«Occorre modificare la norma –
chiede allora la Cdo-Opere edu-

cative – se veramente si vuole che
tutte le scuole del sistema nazio-
nale di istruzione possano fruire
dello school bonus».
Sul tema interviene anche il sotto-
segretario all’Istruzione, Gabriele
Toccafondi, che parla di «rivolu-
zione culturale», perché «mai si e-
ra data la possibilità a chi aiuta le
scuole di avere detrazioni fiscali».
Anche il rappresentante del gover-
no evidenzia la “pecca” del 10%
trattenuto dal Ministero, «inserito
con un emendamento» dell’ultimo
minuto. «Ne capisco la finalità di
aiuto a scuole in zone disagiate –
dice Toccafondi – ma sarà un forte
freno alle donazioni. Chi dona ad

una scuola non
vuole che una par-
te sia lasciata allo
Stato e lo vuole fa-
re dando diretta-
mente alla scuola
non ad un conto
del Ministero».
Alla luce di questi
rilievi e della forte
opposizione dei
gestori delle scuo-
le paritarie, Toc-
cafondi si è assun-
to «l’impegno di

modificare» quella parte della nor-
ma che, di fatto, esclude le parita-
rie dall’utilizzo pratico dello school
bonus.
«Nonostante questi ostacoli – ri-
corda Toccafondi – dobbiamo ri-
conoscere che siamo di fronte ad u-
na rivoluzione culturale perché fi-
no ad ora a chi donava ad una scuo-
la veniva dato un riconoscimento
“morale” e se andava bene una tar-
ga. Adesso il riconoscimento è an-
che economico attraverso il credi-
to d’imposta».
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È stata inaugurata
a Civitanova Marche
la nuova sede Caritas

Galantino: sporchiamoci
le mani. Presente anche

don Vinicio Albanesi,
dopo le recenti minacce

La nuova sede Caritas a Civitanova Marche

«A fianco della Chiesa che racconta la misericordia di Dio»
Fermo. A pochi giorni dal ritrovamento, nel territorio
della diocesi di Fermo, di un quarto ordigno, fortunata-
mente inesploso, davanti a una chiesa, ieri a fianco del-
l’Arcivescovo Luigi Conti è arrivato il segretario genera-
le della Cei, Nunzio Galantino. Lo ha accompagnato don
Vinicio Albanesi, presidente della comunità di Capo-
darco, che di uno di questi attentati è stato obiettivo.
L’incontro è stato reso possibile anche grazie alla rea-
lizzazione di un progetto ambizioso: l’inaugurazione a
Civitanova Marche, a pochi metri dalla parrocchia sa-
lesiana di San Marone, della nuova sede Caritas, ope-
ra-segno del Giubileo della Misericordia. «Siamo a fian-

co di questa chiesa – ha spiegato con forza Galantino –
perché continua a raccontare con concretezza l’amo-
re misericordioso del Padre. È una risposta all’invito
del Papa a sporcarsi le mani, a metterci del nostro nel-
la vita che viviamo, a essere netti con quanti oppongo-
no che troppa misericordia fa male perché riduce il
senso di giustizia. Aprendo invece luoghi come questo
– ha ribadito il segretario generale della Cei – non si fa
che far avanzare la giustizia di Dio, che non é esatta-
mente quella nostra».
Galantino ha esortato i tanti parroci presenti ad «accre-
scere la presenza misericordiosa di Dio laddove c’è bi-

sogno, ispirati dalla Bibbia che – ha aggiunto – non è un
insieme di precetti, ma il racconto della storia miseri-
cordiosa di Dio». Il nuovo centro ha richiesto un anno di
lavoro, un impegno finanziario che supera il milione di
euro. L’obiettivo è aumentare la capacità di accoglien-
za, arginando situazioni di disagio e povertà. La nuova
Caritas è intitolata a don Lino Ramini, scomparso 10 an-
ni fa, che ebbe l’intuizione di trasformare in centro Ca-
ritas l’edificio costruito 80 anni fa da un imprenditore lo-
cale per realizzare un asilo a favore delle famiglie della
sua azienda.

Vincenzo Varagona

Partono le «ecoballe»
destinazione Nord Italia
Domani trasferiti i primi rifiuti campani 
Cantone: pronti a vigilare sull’operazione
ANTONIO MARIA MIRA
INVIATO A GIUGLIANO (NAPOLI)

artono. Finalmente. Ma ancora non si
sa bene dove andranno. Dovrebbero
andare all’estero, ma forse si ferme-

ranno nel Nord Italia. Almeno le prime che
partiranno domani mattina alle 10,30. Un’o-
perazione che avverrà sotto l’occhio vigile de-
gli uomini dell’Anac, come ci assicura il pre-
sidente Raffaele Cantone. E ne ha molti mo-
tivi visto che si tratta delle famosissime "eco-
balle", gli enormi pacchi di rifiuti ammassa-
ti da 15 anni nel sito (che doveva essere tem-
poraneo) di Taverna del Re, tra i Comuni di
Giugliano e Villa Literno, al confine tra le pro-
vince di Napoli e Caserta. Circa sei milioni di
"ecoballe", ognuna una tonnellata, accata-
state in altissime piramidi tronche coperte di
teloni neri di plastica. Uno dei simboli del-
l’interminabile emergenza, del disastro am-
bientale di questo territorio, della malapoli-
tica e degli affari della camorra. Centotrenta
ettari strappati ad un’agricoltura di qualità
con soldi poi finiti ai clan, in particolare quel-
lo di Michele Zagaria, che si sono ulterior-
mente arricchiti coi trasporti delle "ecoballe"
e col monopolio del calcestruzzo per costruire
le piazzole dove sono state ammassate. Do-

P

vevano contenere Cdr (Combustibile deriva-
to da rifiuti) da bruciare nel termovalorizza-
tore di Acerra ma, come hanno dimostrato
varie inchieste, in realtà ad essere impac-
chettati sono stati rifiuti solo triturati. Nessu-
na vera selezione e essiccamento, e forse la
presenza all’interno anche di rifiuti speciali.
Sono comunque rimasti lì, bloccati anche da
un intreccio economico-finanziario tra la Fi-
be-Impregilo (la società che ha realizzato gli
impianti per il trattamento dei rifiuti) e alcu-
ne banche. Una sorta di garanzia sui prestiti.
Ma soprattutto simbolo di un fallimento. O-
ra si prova a cancellarlo. Il governo ha dovu-
to assicurare un finanziamento di ben 450
milioni. Si comincia coi primi 150, in realtà so-

lo 100 visto che 50 andranno alla bonifica del
sito di Bagnoli, altro scandalo campano. Una
grande quantità di soldi, una vicenda com-
plessa. Proprio per questo l’Autorità nazio-
nale anticorruzione l’ha seguita con molta at-
tenzione e continuerà a farlo. «Abbiamo con-
trollato tutta la fase della gara d’appalto fino
ai progetti esecutivi – ci spiega ancora Raf-
faele Cantone –. Abbiamo tutti i riscontri, però
ora vogliamo capire come si svolgerà mate-
rialmente l’operazione. Manderò sicura-
mente qualcuno degli uomini della Guardia
di Finanza a controllare».
In particolare a interessare l’ex pm antica-
morra è la possibilità, avanzata da alcuni quo-
tidiani, che le "ecoballe" siano per ora spo-
state in un sito di trasferenza provvisorio (si
parla della Lombardia ma anche dell’Abruz-
zo e della stessa Campania) in attesa del via li-
bera dei Paesi esteri dove dovranno essere
smaltiti. Ma interessano anche le vicende giu-
diziarie che hanno riguardato alcune delle im-
prese che si sono aggiudicate gli 8 lotti da smal-
tire. I lotti 5 e 6 (i primi a partire) sono stati vin-
ti dall’Ati tra Vibeco, Bm Service e Sirio Am-
biente e Consulting. Smaltiranno in Spagna e
Romania. In quest’ultimo Paese si affideran-
no a Eco sud, un’azienda con sede sociale a Bu-
carest, che possiede 4 discariche, 2 siti di com-

postaggio e 2 impianti di selezione. Una delle
discariche, quella di Craiova, è stata control-
lata attraverso una società lussemburghese,
da Manlio Cerroni, il monopolista dei rifiuti ro-
mani finito in varie inchieste. Non solo. Die-
tro la Eco Sud ci sarebbe anche Ninel Caval le-
gato ai fratelli Pileri coinvolti in un’inchiesta,
perché soci di Massimo Ciancimino, il figlio di
Vito Ciancimino. Altri problemi per il lotto 4
assegnato alle imprese Ecosistem e Econet che
smaltiranno in Portogallo. La prima è finita nel
filone calabrese dell’inchiesta sullo smalti-
mento dei reflui dell’impianto Eni di Viggiano.
Solo vecchie storie invece per la De. Fiam che,
con la Ecobuilding, ha vinto il lotto 2 che sarà
smaltito in Bulgaria. Nulla, invece, sul passa-
to di Sarim e Bps, che si sono aggiudicate il
lotto 8 che finirà sempre in Portogallo. Sono in-
vece andati deserti i lotti 1, 3 e 7. Si voleva di-
viderli tra le imprese assegnatarie degli altri,
ma è intervenuta l’Anac dicendo che non era
possibile. Ora toccherà trovare un’altra solu-
zione. Forse una nuova gara.
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I teli neri che coprono le ecoballe
Sei milioni di tonnellate,

sin qui coperti da teloni neri
di plastica, andranno nei siti

provvisori delle società
di smaltimento. In attesa

di finire poi all’estero

Cdo: per come è stata
scritta, la legge sulle

erogazioni liberali non è
praticabile dagli istituti
non statali. Toccafondi:

«Interverremo, ma è una
rivoluzione culturale»

School bonus, duello paritarie-governo
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29 Maggio 2016A T T U A L I T À

L’Arcivescovo di Torino monsignor Cesare Nosiglia e
l’Arcivescovo emerito cardinale Severino Poletto,

unitamente all’intero presbiterio diocesano, affidano
a Gesù Buon Pastore il sacerdote

don

MARIO BARRA
PARROCO EM.

DI SAN MAURIZIO CANAVESE

Ricordandone il generoso ministero pastorale,
chiedono alla comunità cristiana di unirsi nella

preghiera del fraterno suffragio. Liturgia di sepoltura
lunedì 30 maggio, nella chiesa parrocchiale di San

Maurizio Canavese, alle ore 10.30.
TORINO, 29 maggio 2016

L’Arcivescovo di Milano, cardinale Angelo Scola, e il
Consiglio episcopale milanese in comunione con il

presbiterio diocesano pregano il Padre della
misericordia perché accolga nel suo regno

don

FELICE RADICE
RESIDENTE A MONZA

COMUNITÀ PASTORALE DIO TRINITÀ D’AMORE

Offrono al Signore Gesù il bene da lui compiuto nel
lungo e fedele ministero sacerdotale speso, con
finezza culturale, al servizio della Chiesa e in

particolare della comunità di Triante di Monza.
Elevano la supplica perché si compia in lui il glorioso
mistero della resurrezione. Invitano i fedeli ad elevare

la preghiera cristiana di suffragio.
MILANO, 29 maggio 2016

La comunità pastorale SS. Trinità d’Amore e in
particolare la parrocchia Sacro Cuore in Monza, la
diaconia, il Consiglio pastorale, i cugini e i parenti,

affidano

don

FELICE RADICE
alle mani misericordiose del Padre. Il funerale sarà

martedì 31 maggio alle ore 10.00 presso la parrocchia
Sacro Cuore. I sacerdoti portino camice e stola.

MONZA, 29 maggio 2016

I preti del decanato di Monza, col Vicario episcopale,
ringraziano il Signore per il dono del confratello

don

FELICE RADICE
Per 27 anni ha servito, da pastore riservato e

fantasioso, discreto e amabile, sereno e costruttore di
pace, la chiesa di Monza. Dopo una malattia vissuta
nel nascondimento e mai nella solitudine, ora ci ha

lasciato e nella casa di Dio potrà anche gustare
quell’armonia di musica ed arte sacra che ha sempre
desiderato regalare alla sua chiesa di Triante. Il suo

ricordo e la sua amabile amicizia continui nella nostra
preghiera al Signore, Buon Pastore.

MONZA, 29 maggio 2016

La parrocchia di Carnate che ha avuto la grazia di
averlo come coadiutore per i suoi primi 24 anni di

sacerdozio ringrazia il Signore per il dono di

don

FELICE RADICE
e lo affida alla sua misericordia.

CARNATE, 29 maggio 2016

I compagni di classe della cordata ’65 affidano alla
misericordia di Gesù il loro compagno

don

FELICE RADICE
MILANO, 29 maggio 2016

Noi, sacerdoti ordinati nel 1993, siamo uniti nella
preghiera e vicini nell’amicizia a don Fabrizio

Valtolina e alla sua famiglia per la morte del suo caro

PAPÀ
VENEGONO INFERIORE, 29 maggio 2016

La diocesi di Alessandria annuncia il pio transito dell’

arcivescovo

GEROLAMO PRIGIONE
NUNZIO APOSTOLICO

che fu illustre membro del clero diocesano e del
servizio diplomatico della Santa Sede. Le esequie
saranno celebrate lunedì 30 alle 10 nella chiesa di

Santa Maria nel paese natio, Castellazzo Bormida, ove
nel 1968 ricevette l’ordinazione episcopale.

ALESSANDRIA, 29 maggio 2016

«Negli ultimi tre anni gli alunni delle scuole paritarie si sono
ridotti di 100mila unità, il dieci per cento, in Toscana sono 3mila
in meno. Bisogna fare presto, entro pochi anni i 900mila alunni
che frequentano le scuole paritarie in Italia si dimezzeranno e
allora assisteremo a una completa statalizzazione del sistema».
È l’allarme lanciato dal presidente di Fism Toscana, Leonardo
Alessi, durante un convegno a Firenze. All’incontro è
intervenuto l’arcivescovo di Firenze, cardinale Giuseppe Betori,
che ha ribadito la necessità di «riaffermare con forza il valore
della scuola paritaria, della scuola libera, della scuola cattolica.
Nonostante la scuola sia nata molto prima dello Stato (e quindi
della scuola statale) – ha sottolineato Betori – nel nostro Paese
persiste un rifiuto ideologico dell’iniziativa privata soprattutto in
alcuni campi come quello educativo».

L’ALLARME

Fism Toscana, emorragia di alunni:
«Entro pochi anni, sistema solo statale»


